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Europei '92 Antonio Matarrese si dissocia da chi spera in un rientro degli azzurri 
Ripescaggi causato dal dissolversi delTUrss: «Non mi piace partecipare per grazia 
e polemiche ricevuta e non è vero che sto pensando agli alberghi per andare in Svezia 
— — ^ — L'Uefa ha troppa fretta, comunque noi rispetteremo le sue decisioni » 

«Grazie, niente favori» 
Ma è meglio 
un secco «no» 

Wm Avrà anche meritato 
l'Oscar dell'assenteismo, 
ma la frequentazione del 
Palazzo ha dato i suoi 
frutti, come la militanza 
tra i fedelissimi di Giulio 
Andreotti. Andreottìana 
appare la sortita di Anto
nio Matarrese. L'Uefa, di 
cui lui e vicepresidente, si 
mette il regolamento sotto 
i piedi e, con trucco da 
fiera paesana, punta a ri
pescare l'Italia per portar
la In Svezia ai danni del-
l'Urss. Politico accorto, il 
più importante dei fratelli 
Matarrese evita di abban
donarsi ad uno smaccato 
giubilo. Anzi, lamenta i 
sacrifici che i club italiani 
sarebbero costretti ad af
frontare se la decisione 
dell'Uefa divenisse ope
rante; si mostra cauto nel 
dare per certo il decesso, 
politico e sportivo, del-
l'Urss. sulle cui sorti spar
ge qualche protocollare 
lacrimuccia; critica l'in
tempestività dell'organi
smo da lui vicepresieduto. 
Ma si guarda bene dall'e-
sibirsi nel più nobile dei 
gesti: l'annuncio che l'Ita
lia comunque non andrà 
in Svezia. Un business è 
pur sempre un business. E 
gli Europei sono un busi
ness consistente. Allora 
Matarrese allarga le brac
cia e si dichiara disposto, 
sempre disposto all'ubbi
dienza delle disposizioni 
Uefa. 

«Sarebbe triste se stessimo tramando per prendere 
in mano le spoglie di un paese la cui situazione ci 
addolora tutti». L'ipotesi di un ripescaggio dell'Italia 
per gli Europei '92, causato dalla digregazione del
TUrss, non entusiasma Antonio Matarrese. Il presi
dente della Federcalcio è intervenuto ieri alla tra
smissione televisiva «Uno Mattina»: «Obbediremo 
comunque alle disposizioni dell'Uefa». 

CARLO FIDILI 

• i ROMA. Il Matarrese che 
non t'aspetti. Noto per le gaffe 
e gli atteggiamenti autoritari, il 
presidente della Federcalcio 
ieri ha sorpreso tutti esibendo
si in una serie di esternazioni 
sul tema Urss e Jugoslavia de
gne di un diplomatico naviga
to. L'occasione e stata l'appa
rizione televisiva di Matarrese 
durante la trasmissione del 
Tgl «Uno Mattina». «Dire che 
sparisce l'Unione Sovietica -
ha esordito Matarrese rispon
dendo ad una domanda - non 
è vero: i governanti stanno la
vorando per preparare una 
nuova comunità e quindi non 
fi detto che sotto l'aspetto cal
cistico debba sparire la Fede
razione sovietica. Sarei cauto 
ad accelerare un processo che 
sicuramente sul piano sportivo 
incidere. Al momento attuale 
noi non possiamo dire quale 
sarà la fine del calcio in Urss. 
Sarebbe triste da parte nostra 
se stessimo tramando per 
prendere In mano le spoglie di 
un paese la cui situazione ci 
addolora tutti». Dunque, men
tre buona parte dell'Italia pal
lonaro associa la disgregazio
ne sovietica ad un possibile ri
pescaggio degli azzurri per gli 
Europei del '92, Matarrese 

esce dal coro e parla addirittu
ra di un rapporto conflittuale 
con l'Uefa, l'ente calcistico eu
ropeo di cui è fra l'altro vice
presidente. Il deputato barese 
ha infatti criticato la decisione 
di designare le «riserve» euro
pee di Urss e Jugoslavia (Italia 
e Danimarca) rilevando che 
•si poteva aspettare proprio 
perchè il presidente dell'Uefa 
è svedese. La gente non capi
sce questa fretta, avremmo do
vuto aspettare un po' e vedere 
come si delinea la storia politi
ca di questi nuovi paesi per 
prendere una decisione più in 
là. Sarei stato molto più cauto, 
anche se non si può andare 
contro la storia». 

La logica diplomatica di Ma
tarrese, pero, non si è spinta fi
no ad ipotizzare un clamoroso 
gesto di «coerenza» della Figc: 
il rifiuto da parte della Feder
calcio italiana di un eventuale 
invito dell'Uefa a partecipare 
agli Europei al posto dell'Unio
ne Sovietica. «Noi obbediremo 
comunque alle disposizioni 
dell'Uefa - ha precisato Matar
rese -. Non è vero che sto pre
parando gli alberghi per anda
re in Svezia, non mi piace as
solutamente andare in europa 
per grazia ricevuta, lo volevo 
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andarci vincendo sul campo 
non pregando sulle disgrazie 
degli altri. Però non possiamo 
metterci contro l'Uefa, sarem
mo schiacciati». E che il presi
dente non pensi assolutamen
te a rifiutare un ripescaggio lo 
hanno confermato alcune af
fermazioni relative ai program
mi futuri della nazionale: 
•L'anno prossimo abbiamo già 
fissato per la nazionale un tor

neo nella zona di New York. 
Un programma che per il mo
mento non cambiamo. Aspet
tiamo quello che ci dice l'Uefa 
e non spingiamo in nessun 
senso. Se saremo costretti, 
chiederemo ancora sacrifici al
le società, alla lega, perché ci 
troviamo di fronte a latti nuovi 
della storia. Se dovessimo an
dare in Europa il tecnico vorrà 
avere i giocatori più a disposi-

Nazionale. A Prato Sacchi fa giocare a sorpresa i due fantasisti di punta insieme a Vialli 
Una risposta polemica a Trapattoni, che considera lo juventino un anarchico senza ruolo 

Baggio e Zola uniti nella lotta 
In vista della gara con Cipro di sabato a Foggia, ieri 
la nazionale di Sacchi ha disputato un'amichevole 
col Prato (C2). È finita 7-0. La sorpresa è venuta dal
la formazione di partenza: Roberto Baggio, bocciato 
come punta da Trapattoni proprio domenica scor
sa, ha giocato in attacco con Vialli e Zola sulla fa
scia destra. L'accoppiata Baggio-Zola in azzurro è 
dunque la novità del giorno. 

' ' , DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCISCO ZUCCHINI 

Wm PRATO. Zenga, Dino Bag
gio, Maldini, Albertini, Costa- , 
curia. Baresi: Zola. Berti. Vialli, 
Roberto Baggio, Evani. Nasce a 
Prato, in un pomeriggio pieno 
di pioggia, una riedizione della 
Nazionale dai «piedi buoni», 
omaggio a Bernardini che da 
queste parti 35 anni fa costruì 
una storica Fiorentina scudet-
tata. Adesso bisognerà stabili
re se il Prato e più forte di Ci
pro, se una squadra simile sarà 
equilibrata e competitiva an
che per sfide più serie di quella 
in programma sabato a Fog
gia: nell'attesa, resta la bella 
impressione di questa creatura 
appena assemblata, tutta grin
ta, pressing e classe, che ri

spetto alla gara di un mese fa 
con la Norvegia ha lasciato da 
parte (limitatamente al primi 
45") Pagliuca, Eranio, Ferri, 
Baiano e Ancelotti. Per esauri
re la cronaca: primo tempo fi
nito 4-0, in gol Vialli su passag
gio smarcante di Zola (12), 
poi Baggio (19', altro suggeri
mento del fantasista sardo), 
ancora Baggio (36', dopo 
triangolo con Baresi), infine 
Evani (43', dopo ottima azio
ne in velocità Baggio-Zola-
Vialli). Ripresa: in campo Mar-
cheglanl, Carrera, Carboni, De 
Napoli, Ferrara, Ferri; Lombar
do, Berti. Baiano, Bianchi, Ca
siraghi. Altre tre reti di Baiano 
(2) e Casiraghi, Berti è l'unico 

a giocare tutti i 90', restano 
fuori Eranio (contrattura alla 
coscia) e Rizziteli! (pratica
mente ^disponibile per saba
to). Da registrare che a Prato 
sono arrivati i primi applausi 
convinti alla banda-Sacchi, 
forse anche per contrapposi
zione alla «nemica» Firenze 
che tanto aveva fischiato un 
mese fa. Due striscioni per 
spiegare: «Azzurri se Firenze vi 
odia Prato vi ama» e «Nicola 
slamo con te», incoraggiamen
to a Berti giocatore più insulta
to d'Italia. Vengono in mente 
un paio di spunti: intanto che 
questa nazionale e sempre più 
«milanese» (5 rossoneri e tre 
nerazzurri nel primo tempo) e 
sempre meno «sudista». Sarà 
contento Bossi: tolto Zola (che 
poi è sardo) del Napoli, degli 
altri dieci presumibili titolari il 
meno nordico è Berti di Salso
maggiore. Poi una considera
zione più attinente: Trapattoni 
non aveva fatto in tempo a bia
simare e bocciare Baggio In 
versione-punta, che Sacchi ha 
subito promosso attaccante 
l'elenio incompreso di Caldo-
gno. Si riaccende l'eterna riva

lità fra I due santoni del calcio 
italiano, nata sui derby Milan-
Inter e prosperata su visioni 
antitetiche del football. Il et a 
fine amichevole ha Inteso smi
nuire la portata de) «caso-Bag-
glo» («Il Prato è una squadra di 
C2, per un attaccante è più fa
cile fare gol...») ma fi indubbio 
che si sarà anche divertito a 
smentire l'allenatore della Ju
ventus. Poi, c'è da considerare 
la nuova coppia Baggio-Zola: 
non era facile pronosticarli su
bito in campo assieme, i due in 
questi giorni dormono anche 
nella stessa stanza di Covercia-
no. Ha detto Zola (ieri tre as
sist decisivi), che Sacchi ha 
messo in campo a sorpresa 
sulla fascia destra: «Non ci co
noscevamo bene, abbiamo 
fatto chiacchiere fino alle 5 del 
mattino. Ma quale dualismo, 
l'avevo detto che possiamo 
coesistere. Non avevo mai gio
cato in quella zona del campo, 
però mi sono sacrificato, sia
mo qui tutti per la stessa causa. 
SI, mi sono sacrificato volentie
ri». Ha detto il Baggio juventino 
(due bellissimi gol): «Questa 
Nazionale mi ha restituito l'en
tusiasmo. Si è parlato troppo di 

me in queste ultime settimane, 
tutto è stato ingigantito, non 6 
stato piacevole». Baggio è an
cora arrabbiato con Trapattoni 
per le frasi pronunciate a Ge
nova sul suo conto. Sacchi, 
che nel Prato ha Incrociato un 
suo vecchio pupillo (Cesena, 
Parma), il 28enne Marco Rossi 
(«Colpa tua, se eri meno pigro 
adesso stavi In serie A», gli ha 
detto il et abbracciandolo), ha 
speso buone parole per tutti, 
specie per Vialli: «È II leader, il 
fondamentale uomo-guida». 
Vialli ha lodato Zola e Baggio: 
«Due fantasisti che non usano 
però solo l'istinto e anzi si inse
riscono benissimo nel conte
sto tattico: con due cosi, per un 
attaccante diventa una passeg
giata. Baggio in crisi? Non mi e 
parso proprio. Il fatto è che 
nella Juve gioca in modo di
verso e segna meno: e in Italia i 
gol son considerati la cosa più 
importante». Festeggiati Evani 
e gli altri debuttanti, specie Di
no Baggio e Albertini. Ha detto 
il milanista: «Ho seguito i con
sigli di Ancelotti e di De Napo
li, questa è una grande fami
glia. Chi mi ha impressionato 
di più? Zola». 

zionc e quindi ci sarebbero 
danni anche per il campiona
to. Purtroppo saremo costretti 
a fare anche questo». 

Sull'argomento partecipa
zione agli Europei si fi espresso 
anche un altro deputato de
mocristiano, • Gianni Rivera. 
•Ma non l'abbiamo sempre 
chiamata Russia? - ha osserva
to ironicamente l'ex campione 
del Mila»*JJir«vezia óevK.m-

dare chi si è conquistato la 
qualificazione sul campo spor
tivo e per quanto riguarda no
mi, bandiere, simboli e casac
che non fi il caso di trame pro
fitto». Rivera ha quindi invitato 
l'Italia a battersi per la parteci
pazione della nazionale «rus
sa», facendo rispettare«le rego
le dell'elica sportiva» e non se
guendo «le lurbizie diplomati-

rx*Be». 

Basket Europa 
Italiane all'estero 
Phonola Caserta 
in Estonia 

f£JP' 

E 
Tallm-Phonold Caserta, Cibona Zagabria-Knorr Bologna 
(girone A) e Aris-Philips Milano (B), sono gli incontri del 
Campionato europeo che riguardano le italiane e che si di
sputano stasera La Phonola di Gentile (nella foto), a zero 
punti, é la più malmessa. La Knorr. che gioca nel campo 
neutro di Puerto Real, fi 2" alle spalle del Maccabi Philips 
gioca a Salonicco per restare in scia alle pnme. 

E in Coppa Korac 
Messaggero bene 
Clear così così 
Benettonafondo 

Ha convinto I! Messaggero 
versione Di Fonzo che a Sa
ragozza ha battuto gli awer-
san spagnoli 81-77 (Fantoz-
zi 21 punti) e guida con i 
francesi dello Cholet la puo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le B. Nel girone C Clear Can-
™̂•«««««««««««««"••«««««««««««««««««- (Ù ha superato Hapoel Tel 
Aviv 79-72, mentre il Benetton ha perduto a Treviso 81-90 
dallo Zadar nel girone C ed ha perduto la testa della classifi
ca. 

Molte Russie 
alle Olimpiadi? 
Sì, ma ali atleti 
non saliranno 

Gli organizzatori delle Olim
piadi del'92 hanno deciso 
che anche se l'Urss dovesse 
presentare più squadre, in 
rappresentanza delle varie 
repubbliche, il numero degli 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ atleti ammessi non cambie-
^ ^ ^ " " ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ~ rà. E previsto l'invio a Barcel
lona di una squadra di 643 atleti e se l'Ucraina invierà una 
rappresentativa i suoi atleti saranno dedotti dal totale. 

Europei '92 
Germania 4-0 
al Lussemburgo 
Qualificata 

La Germania vittoriosa ieri 
del Lussemburgo (4-0, gol 
di Matthaeus, Buchwald, 
Riedle e Haessler) a Lever-
kusen, nell'ultima partita del 
gruppo 5 delle eliminatorie 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ degli europei di calcio '92, si 
^•""•••••"••••"•••"••"••••••• e qualificata per la finale in 
programma in Svezia dal 10 al 26 giugno. La formazione 
campione del mondo (5 vittorie e 1 sconfitta) ha terminato 
in testa davanti a Galles, Belgio e Lussemburgo. 

Ranieri al Napoli 
sino al 1993 
Contratto nuovo 
e opzione '94 

Il presidente del Napoli Fer
iamo ha rinnovato il contrat
to all'allenatore Claudio Ra
nieri per la prossima stagio
ne 92-93 e ha prorogato 
l'opzione al '94. La decisio-
ne, con largo anticipo sulla 

•"•" , """ , """^"^^ — •"""" scadenza annuale, fi stata 
presa da Ferlaino per tranquillizzare la squadra proprio di 
fronte ai buoni risultati ottenuti dal 40enne tecnico romano. 

Ieri e oggi 
L'atletica premia 
Damilano '91 
el'exOberweger 

Rituale premiazione di fine 
anno per l'atletica italiana 
nel salone d'onore del Foro 
Italico a Roma con il presi
dente del Coni, Gettai, quel
lo della Iaaf, Nebiolo, e della 

^ ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ Federatletica, Gola. Premia-
^ » ^ » — « — • — • » • « « « • ; o j | marcjatore Maurizio Da
milano, unico oro dell'Italia ai mondiali. Speciale premio al
la carriera per Giorgio Oberweger, atleta e et azzurro. 

FEDERICO ROSSI 

Processo alla Roma. Bianchi e giocatori a rapporto dal presidente 
Dopo le confessioni, tutti assolti. E per premio vacanze più lunghe 

Ciarra: «Volemose bene» 
Nessuna rivoluzione, niente giro di vite: si è conclu
so così il lungo giorno della Roma. Il «confessioni-
day» giallorosso si è trascinato per oltre ottq ore. II 
presidente Ciarrapico si è intrattenuto a lungo con 
Bianchi e con il direttore generale Mascetti elha poi 
ricevuto,.in due tappe, i giocatori. «La Roma è viva e 
vitaie», ha dichiarato Ciarrapico »Non ci saranno 
novità», ha promesso Bianchi. 

STEFANO BOLDRIHI 

• I ROMA. Otto ore e venti mi
nuti, dalle 8.40 alle 17: tanto è 
durata la lunga giornata della 
Roma. Otto ore e venti, dall'ar
rivo di Ottavio Bianchi a Trigo
na fino alle dichiarazioni rila
sciate in chiusura dal tecnico 
giallorosso, rubate al tempo: 
quella che doveva essere infat
ti la giornata dei chiarimenti e 
delle grandi decisioni, fi stata 
invece una maratona inutile: 
nessuno rivoluzione, nessun 
giro di vite. Anzi, alla fine i gio
catori ci hanno pure guada
gnato un giorno di riposo in 
più: tutti in vacanza dal 24 al 
27 dicembre compreso (non 
più dal 25 al 27 quindi) e, inol
tre, il sollievo di non disputare 
sabato prossimo l'amichevole 

con gli ungheresi del Kispest, 
dove ci sarebbe stato il rischio 
di affrontare un'altra contesta
zione. 

Nulla Hi fatto, insomma. Ma 
le cose stanno davvero cosi? 
Se davvero cosi fosse, allora 
perché questo summit, con i 
giocatori convocati in fretta e 
furia martedì pomeriggio per 
presentarsi a Trigoria ien mat
tina - l'allenamento era fissato 
nel pomeriggio -? E che cosa si 
sono detti Ciarrapico, Bianchi 
e Mascetti in un'ora di collo
quio? Difficile credere sino In 
fondo alle versioni edulcorate 
spiattellate dal clan romanista. 
Qualcosa fi accaduto, ma a 
Fort Trifjoria non vogliono far

lo sapere. La linea strategica 
deir«ermetismo» è apparsa 
chiara quando, alle 15.08, 
Ciarrapico si fi presentato di 
fronte alla stampa. Il presiden
te aveva appena concluso un 
giro delle «consultazioni» in 
due tappe. La prima tornata si 
era svolta dalle 10.20 fino alle 
12.20, quando Ciarrapico è do
vuto ripartire per sbrigare «im
pegni personali». In quelle due 
ore, il presidente si fi intratte
nuto a lungo con Bianchi e il 
direttore generale Mascetti e 
ha poi ricevuto i «capi storici» 
della Roma, Giannini, Nela, 
Tempestilli, Cervone e Aldair-
con quest'ultimo è stato pure 
affrontato l'argomento del rin
novo del contratto - . Tornato 
in sede, alle 14.05, il numero 
uno romanista ha ricevuto a 
uno a uno il resto della truppa. 
Di fronte ai taccuini, a destra 
Stefano Andreani, capo ufficio 
stampa di Andreotti, a sinistra 
Aldo Pasquali, neoconsigliere, 
Ciarrapico ha fatto catenaccio: 
«Niente domande, non chiede
temi nulla. Sapevo sin dall'ini
zio che avrei dovuto disputare 
due campionati: uno dentro al 
campo, l'altro fuori, con I mass 
media. Bene, considerato l'at

teggiamento tenuto dalla 
stampa nei confronti della Ro
ma, da oggi i giochi cambiano. 
Voglio solo precisare che non 
sono un presidente alle corde 
e che non mi sono mai pentito 
di aver acquistato la Roma. 
Bianchi e Mascetti restano i 
miei uomini di fiducia. Dal tec
nico volevo solo sapere il per
ché di un certo sbandamento». 
Altrettanto ermetico Bianchi: 
•É solo un momontaccio. Ora 
bisogna ritrovare la serenità. 
Cambiami'nti? Non rientra nel
le miei abitudini. Gli errori so
no stati a rr.messi da tutti. Se 
ci saranno novità, saranno do
vute solo agli infortuni». 

Morale: tanto rumore per 
nulla. O quasi. In quel collo
quio a tre, Ciarrapico-Bianchi-
Mascetti, il presidente ha volu
to rassicurare l'allenatore, 
smentendo le illazioni di un 
suo «raffreddamento» dopo ì 
recenti passi falsi. Ciarrapico è 
dalla parte del tecnico, ma 
non vuole più trovarsi di fronte 
a brutte figure come quelle di 
Parma. Il presidente pretende 
una sterzata, altrimenti, alla 
prossima caduta, qualche te
sta, e ci nferiamo ai giocatori, 
salterà. 

Auto. Dopo dieci titoli mondiali nei rally abbandona a sorpresa l'attività agonistica 

La Lancia spegne il motore 
La Lancia, avamposto sportivo del Gruppo Fiat assie
me alla Ferrari in FI, ha deciso di sospendere l'attivi
tà agonistica. Esce cosi di scena la Caca numero 1 
dei rally, l'unica ad aver vinto 10 titoli mondiali. Si 
chiude una pagina di sport delle quattroruote: è an
che questo un sintomo della fibrillazione che ha col
pito l'industria automobilistica, stretta tra congiuntu
ra di mercato ed espansionismo del Sol Levante 

MARCO MAZZANTI 

• a ROMA. I segnali sono pre
cisi e crudi: i piazzali di Mira-
fiori ingombri di automobili in
vendute, la certezza dal prossi
mo gennaio di 104 mila turni 
di cassa integrazione. Ora, a ri
marcare una crisi che avanza, 
rientra anche la decisione di 

ieri -a sorpresa- da parte della 
Lancia di sospendere ogni atti
vità sportiva. Come in un calei
doscopio - impazzito i fram
menti si ricompongono: il mer
cato dell'auto in rosso con ci
fre sempre più allarmanti, la 
feroce concorrenza giappone

se, le reazioni da choc dell'in
dustria. E il dato che emerge 
dallo scarno comunicato diffu
so Ieri pomeriggio dall'Ufficio 
stampa di Corso Marconi rela
tivo alla «decisione immediata 
di sospensione dell'attività 
agonistica», porta con sfi an
che un crollo di Immagine per 
una Casa che negli ultimi anni 
ha dominato la scena dei rally 
con sei titoli mondiali vinti a n-
petizione dall'86 al 91. Con gli 
exploit sulle savane africane , 
nelle pampas argentine o sui 
sentieri finlandesi, la piccola 
sfrecciarne Delta, quella del ra-
glonier Rossi era diventatala 
per tutti simbolo di Imbattibili
tà, efficienza ed eleganza. Una 
vettura di tutti i giorni, quasi 
uguale a quella del signore 
della porta accanto che, con le 

opportune sofisticherie tecni
che dei Laboratori Abarth, era 
divenuta la macchina vincente 
sin dal suo debutto avvenuto al 
Rally di Montecarlo del 1987. 

E prima dell'ultimo fortuna
to modello (la Lancia era im
pegnata in questo settore del 
motorismo sportivo dal 1965), 
altri modelli avevo fatto la sto
ria e il costume delle quattro-
ruote: dalla famosa Fulvia 1 II di 
Munari, un po' la nonna di tutti 
i bolidi, all'avveniristica Stra-
tos, alla strapotente 037. Mac
chine che uscite dalla catena 
di montaggio torinese, aveva
no portato lo scudetto Lancia 
in giro per il mondo. Le cifre 
testimoniano del boom del 
Madein Italy: 10 titoli mondiali 
costruttori, 5 titoli piloti, 14 titoli 
europei. Dal 1972 (compren

dendo anche il marchio Fiat) 
91 gare iridate vinte e 38 con la 
sola immarcescibile Delta. 
Qualcosa come 1200 vittorie in 
26 anni di onorata carriera. 

La secca notizia del ritiro 
paradossalmente arriva al ter
mine di una esaltante stagione 
con un doppio pieno nel mon
diale marche e piloti dopo un 
testa a testa con la Toyota. E 
dietro il successo del team fi 
incorniciato anche quello per
sonalissimo del pilota finnico 
Juka Kankkunen che con la re
cente affermazione al Rac, fi 
riuscito a conquistare per la 
terza volta (anche questo un 
pnmato) il casco iridato. In 
pochi mesi, dopo un incerto 
avvio di campionato che aveva 
favorito lo spagnolo Sainz, con 
una serie di successi a raffica 

(Acropoli, 1000 Laghi, Austra
lia, Sanremo, con il francese 
Auriol e Rac d'Inghilterra) la 
Delta Turbo Integrale era riu
scita a mettere lutti in fila. L'al
bum dei ricordi prima del baf
futo finlandese - a segno an
che nell'87 - colleziona le im

prese mondiali individuali di 
Munan (1977) e per due volte 
a Biasion (1988 e 89). Com
plessivamente 10 titoli marche 
e 6 piloti. Una specie di dittatu
ra. In pratica per lungo tempo 
la Delta ha corso sola contro 
tutti, solitaria battistrada che 

cercava di respingere l'esercito 
giapponese pronto ad «invade
re tecnologicamente» l'Euro
pa. Sino ad ora, a parte la riva
le Toyota, Mazda, Mitsubishi, 
Subaru. Nissan hanno potuto 
fare solo la parte delle com
parse. 

La Lancia Delta turbo 
campione del mondo 

Ma, insieme a questi numeri 
che attestano i tnonfi sportivi, 
vanno riportale altre cifre assai 
più spietate e prosaiche: in 
questi primi 11 mesi di merca
to la Lancia ha regitrato nelle 
vendite un -12.18%. Una cifra 
in rosso appena migliore di 
quella Fiat (-13,66) e Alfa Ro
meo (-13,77). E forse sono 
propno questi aridi dati ad 
aver fatto digerire la pillola 
amara di' abbandonare il pal
coscenico delle gare, l-a Lan
cia esce di scena e ora si limi
terà come una grande officina 
a fornire i mezzi meccano alla 
scuderia Racing Martini. I piloti 
in contratto Aunol e il campio
ne del mondo Kankkunen re
stano, mentre la gestione logi
stica sarà demadànta al Jolly 
club. Si chiude definitivamente 
una pagina. 


